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L'agenda delle mostre di questa settimana individua un (l rouge tra le

varie proposte espositive, il tema dell'introspezione dell'essere umano.

Secondo un artista, la pittura è lo strumento per eccellenza grazie al
quale può indagare tutti gli stati emotivi e psicologici dell’esistenza. Un
altro utilizza carta, vetro e rame per evidenziare, nella sua ricerca
artistica, l’autenticità di una relazione profonda dell’individuo come parte
della natura immersa nel cosmo. Quindi, tra gli appuntamenti di questo

mese si inserisce la personale di un interprete della scena contemporanea

che, tra Surrealismo ed Espressionismo astratto, esplora le complessità
dell’esperienza umana nel tempo e fuori dal tempo. Un altro traduce
nell'iconogra(a vibrante dei propri dipinti il suo sguardo sulla realtà
dell’essere umano. E ancora, un'artista invita, attraverso le sue opere, a
un viaggio intimo nel paesaggio psicologico dell’oscurità, attraverso
pratiche magiche e rituali. La selezione delle mostre di Elledecor.it di

febbraio prosegue con il progetto espositivo di uno dei principali

innovatori del panorama artistico, riconosciuto per la sua arte visionaria,
le cui opere attraversano l’essenza del pensiero umano, la fragilità della
vita e il potere trasformativo dell’arte. In(ne le proposte di questo mese

includono l'esposizione dedicata a uno dei maestri della fotogra(a del
Novecento. I suoi scatti danno 'luce' alla sua esplorazione dell’essenza
dell’uomo e del mondo.
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La galleria BUILDING ha inaugurato due nuovi progetti espositivi.
"Creazione", ospitata su tre piani, è la personale di Bizhan Bassiri, a

cura di Bruno Corà che restituisce una dimensione ancestrale e senza
tempo. Le opere dell'artista italo-persiano sembra che emergano da un
universo magmatico prendendo le forme di sculture, dipinti e disegni
caratterizzati da particolari materiali e cromie riferibili a uno spettro di
colori distintivo della sua ricerca. Si passa dalla dominante rossa dei
lavori al piano terra, al pigmento blu di quelli al primo piano, per
arrivare all'oscurità nera delle opere del secondo piano, così commentate
da Bassiri: “Osservando nel buio, il buio Vedo”. Nel progetto espositivo,
che si propone come un paradigma di morfologie fondamentali
dell'artista, emergono le (gure essenziali della poetica di Bassiri:
l'incessante trasformazione della materia, che l'artista considera
'tempesta' permanente; lo stupore della luce ricavata dall'opera e offerta
come entità correlata allo sguardo individuale; l'ineludibile presenza
testimone della cifra antropologica; il rischio serpentino dell'imprevisto;
la sorte, invisibile ma forza regolatrice e registro supremo dell'arte che
perpetua la tensione vivente, assumendo forme senza tempo, come
commenta il curatore. All'interno di uno spazio-tempo indeterminabile,
con valore eterno come l'esistenza, l'opera rappresenta un'immagine
autonoma che svela l'enigmatico e inarrestabile processo del pensiero
magmatico, sorgente da cui scaturisce l'arte. L'altra mostra "Cosmogra(a",
allestita negli spazi di BUILDING Terzo Piano, è la personale di Giorgio

Vigna che appare come un affresco bidimensionale e tridimensionale a

cui è affidato il racconto di un mondo sospeso tra realtà e
immaginazione. I lavori dell'artista, che utilizzano carta, vetro e rame,
sono elementi di un percorso che evidenzia l’autenticità di una relazione
profonda dell’essere umano come parte della natura immersa nel cosmo,
in cui, ancora una volta, il micro e il macro continuano incessantemente
a cambiarsi di posto. Riguardo al rapporto con la natura e con le sue
evocazioni, a Vigna “interessa l’arti(cio nell’accezione più alta del
termine, un’alterazione dei processi formali e cognitivi che porti alla
meraviglia”. Fino al 22 febbraio.
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Installation view, Giorgio Vigna. Cosmogra(a, BUILDING TERZO PIANO, Milano
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La galleria Gió Marconi presenta la prima personale di Patrizio di

Massimo nei suoi spazi espositivi. La pittura, considerata urgenza e

insieme ossessione, è lo strumento per antonomasia grazie al quale
l'artista può indagare tutti gli stati emotivi e psicologici dell’esistenza
umana. Con una formazione pittorica da autodidatta e quale profondo
conoscitore dei maestri del passato, nella sua pratica artistica di Massimo
reinterpreta, con sensibilità, iconogra(a classica e cultura visuale
contemporanea. Nella mostra emergono tutte le tematiche più urgenti
della sua poetica, l’identità, la domesticità quotidiana, la mascolinità e
l’introspezione umana in generale, sviluppate in capitoli espositivi che si
esprimono attraverso stanze diverse. Nella 'Stanza dei Litigi', cuore della
mostra anche per via dei molteplici riferimenti alla città di Milano, di
Massimo si focalizza sulla lite e sullo scontro, uno dei temi di suo più
grande interesse, al centro della sua ricerca espressiva (no al 2020. Le
opere esposte, tutte realizzate nel 2024 e di grandi dimensioni, rivelano,
in particolare, una distorsione quasi grottesca delle emozioni. Nella

'Stanza degli Uomini', l'artista affronta il tema della mascolinità, sia in
un'indagine rivolta a se stesso e interpretata attraverso gli autoritratti, sia
orientata a vari soggetti, protagonisti dei ritratti esposti. La vita personale
e la dimensione domestica ispirano la 'Stanza della Famiglia' in cui sono
esplorate questioni come la paternità, la genitorialità e la cura. La 'Stanza
dei Letti Vuoti' accoglie una serie di sei dipinti monocromi. In tali opere
di Massimo elimina la rappresentazione della (gura umana, scegliendo
una nuova tipologia espressiva, basata sull’astrazione, che lavora
esclusivamente sul panneggio. “L'artista considera l'arte strumento di
accettazione e di comprensione, non una medicina ma una pratica
medicativa per rimanere presenti a se stessi nello scorrere della vita”,
scrive Chiara Nuzzi nel testo che accompagna la mostra. Fino all'8 marzo.

www.giomarconi.com

Eleonora Agostini

Patrizio di Massimo, Cover Up, 2022, Nicoletta Fiorucci Russo Collection
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Il Museo della Permanente accoglie la personale di Guglielmo

Spotorno, a cura di Giovanni Gazzaneo e Flavia Motolese. Il progetto

espositivo riunisce una quarantina di dipinti di Spotorno, che
ripercorrono la sua carriera e ricerca artistica, iniziata circa settant'anni
fa, focalizzandosi sui principali cicli del suo percorso creativo, fusione di
arte, vita e ricerca (loso(ca. In Spotorno vita e arte sono inscindibili,
commenta Gazzaneo. Pescatore, pittore, poeta, imprenditore,
collezionista, (losofo, giornalista, e altro ancora: le tante vite dell'artista
trovano, nella sua pittura e nei suoi colori carichi di luce, il naturale esito
e il felice intreccio creativo. Il suo stile si fa sempre più simbolico, con
giochi di forme oscillanti tra geometrie e bio-mor(smo, che si
trasformano duidamente, facendo perdere i contorni alla realtà, per dare
signi(cato all’astrazione. “In quest’intersezione tra Surrealismo ed
Espressionismo astratto, Spotorno esplora le complessità dell’esperienza
umana nel tempo e fuori dal tempo”, dichiara Motolese. “Dal subconscio
individuale all’inconscio collettivo, l’esigenza di vedere dentro se stessi
coincide con quella di indagare la società contemporanea”, di cui l'artista
milanese mette in luce le drammatiche contraddizioni. “I miei quadri
parlano per me. Sono la mia vita inquieta, che ha sempre fatto troppe
domande a se stessa e a chi ha incontrato. Sono l’occhio che spia in molte
direzioni. La coerenza abita nei colori che amo, e che dialogano nel loro
incidere la tela” sono le parole dell'artista. Fino al 9 febbraio.

www.lapermanente.it

©MaxMandel

Guglielmo Spotorno, L’arte della vita, Museo della Permanente
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Il secondo capitolo espositivo di Tube Booth è dedicato a Zayn Qahtani,

artista multidisciplinare che vive e lavora a Londra. Booth, in particolare,
è una gemmazione della galleria Tube, un format versatile e nomade, un
progetto pop up che consente di portare in giro, in Italia e all’estero,
piccoli progetti personali di artisti emergenti, trovando ospitalità in
contesti già esistenti, come gallerie, o in luoghi non consacrati all’arte e
nuovi ambiti. Allestita nel quartiere Isola, in via L.P. Lambertenghi 6, la
personale "Divining the Darkness" riunisce 7 opere di Qathani che
invitano a un viaggio intimo nel paesaggio psicologico dell’oscurità,
attraverso pratiche magiche e rituali. L'artista esplora i sentimenti segreti
e intensi che dominano la psiche umana quando è immersa nel buio,
usando il disegno, la pittura e la scultura. Piangere, dormire, pregare e
toccare (sicamente sono atti personali di divinazione allo scopo di
catalizzare ridessioni, dolore e guarigione cercando spiragli di luce. Il
cuore del lavoro dell'artista è uno sforzo diligente di archiviazione
sinestetica. Le sue opere, più scoperte archeologiche che creazioni,
evocano una vita oltre l’autore. Da qui l'uso particolare della materia nei
suoi lavori, come carta realizzata da alberi di dattero del Bahrain, bio-
plastiche derivate da canna da zucchero, pigmenti provenienti da cristalli,
metalli, piante e terra. Tutti elementi che si mescolano per dare forma a
oggetti animistici di divinazione crittografata, dotati di una narrazione
illusoria. Fino al 1 marzo
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www.tubeculturehall.com

Courtesy Of Galleria TUBE

Zayn Qahtani, Behind Closed Doors
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Ha aperto a Palazzo Ducale la personale di Lorenzo Puglisi, protagonista
innovativo della scena artistica di quest'ultimo decennio. Allestito in
alcune sale del bellissimo palazzo storico che fu residenza dei Gonzaga, il
progetto espositivo, con la curatela critica di Massimo Pirotti e Alberto
Mazzacchera, riunisce oltre 50 dipinti a olio su tela e su tavola, di

medie e grandi dimensioni, realizzati da Puglisi negli ultimi sette anni.
Così prende vita un dialogo profondo con le architetture, gli affreschi e
quadri custoditi nelle stanze del complesso museale, che testimoniano la
storia e la fortuna dei signori di Mantova. Puglisi, che utilizza un
linguaggio espressivo forte e audace, si è confrontato nella sua pratica
artistica con i maestri della storia della pittura, mantenendo un legame
naturale con quelli che lo hanno preceduto. I suoi lavori esprimono,
attraverso una potente iconogra(a, il suo sguardo sulla realtà dell’essere
umano. In collaborazione con l’associazione culturale MaterManto e la
galleria Brun Fine Art Milano-Londra-Firenze. Fino al 10 marzo.

mantovaducale.beniculturali.it

Courtesy Of Artist

Lorenzo Puglisi, Palazzo Ducale, Mantova

Pubblicità - Continua a leggere di seguito

B&(,&2-*&(=)@G*&(F#(/#&@.2-66#4(?-'#0&66#&
D8'@.'&H

Palazzo del Duca ospita la mostra dedicata a Mario Giacomelli, tra i più
importanti maestri della fotogra(a del Novecento, nell’ambito delle
celebrazioni per il centenario della sua nascita. Il progetto espositivo, a
cura di Katiuscia Biondi Giacomelli, guidando a un’immersione
nell’immaginario e nella tecnica del fotografo, si apre con un'installazione
multimediale che riproduce il dusso creativo dell’artista. Esposte ci sono
circa cento fotograNe originali, tra vintage e stampe d’epoca, che

seguono tutto il percorso professionale di Giacomelli, dagli anni
Cinquanta (no al 2000, anno della sua morte, seguendo una narrazione
che intreccia temi chiave della poetica giacomelliana. L'esposizione si
focalizza anche sul rapporto tra fotograNa e poesia, un aspetto

rilevante del lavoro dell'artista, dedicandogli grande attenzione. Cuore
della mostra è la camera oscura, il luogo dove Giacomelli dava 'luce' alle
sue visioni potenti e universali, alla sua esplorazione dell’essenza
dell’uomo e del mondo. Ne "La Camera Oscura di Giacomelli", insieme ai
lavori fotogra(ci, sono visibili le attrezzature originali usate dal fotografo,
come la sua macchina fotogra(ca Kobell, oltre a oggetti di scena utilizzati
per i suoi scatti. E ancora provini di stampa, appunti manoscritti che
documentano l'incessante sperimentazione alla base della ricerca artistica
di Giacomelli. In collaborazione con l'Archivio Mario Giacomelli. Fino al 6
aprile.

www.comune.senigallia.an.it

© Eredi Giacomelli

Metamorfosi della terra, La luce in luglio, anni 70, Courtesy Archivi Mario Giacomelli
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Protagonista della mostra ospitata negli spazi della galleria Mucciaccia è
Jan Fabre, artista visivo, creatore teatrale e autore, riconosciuto per la

sua arte visionaria e per essere uno dei principali innovatori nel
panorama artistico contemporaneo. Il progetto espositivo, a cura di
Dimitri Ozerkov, è incentrato sui due capitoli più recenti della produzione
di Fabre, "Songs of the Canaries (A Tribute to Emiel Fabre and Robert
Stroud)" e "Songs of the Gypsies (A Tribute to Django Reinhardt and
Django Gennaro Fabre)". Si tratta di una selezione di opere che
attraversano l’essenza del pensiero umano, la fragilità della vita e il
potere trasformativo dell’arte. Sono lavori dell'artista belga che, giocando
con la performatività dei materiali, indagano tematiche esistenziali,
spirituali e scienti(che attraverso un dialogo costante tra corpo, mente

e materia. Il percorso espositivo, che si propone come un viaggio tra

simbolismo, innovazione e intimità personale , è un’esplorazione del
rapporto tra materia e spirito, in cui emerge uso innovativo di materiali
come il marmo di Carrara, il Vantablack (la più nera versione esistente
del nero) e i colori a matita e tempera. L'installazione "Songs of the
Canaries (A Tribute to Emiel Fabre and Robert Stroud)" è un
riconoscimento poetico della fragilità della vita, dell'inseguimento dei
sogni e della continua ricerca dell'umanità di comprendere il cielo. Nel
secondo capitolo, "Songs of the Gypsies (A Tribute to Django Reinhardt
and Django Gennaro Fabre), tre grandi sculture di marmo di Carrara,

jazz e arte si combinano con la vita personale dell’artista, per esplorare la
relazione tra fragilità e creazione in opere sorprendenti dove tradizione
iconogra(ca e innovazione contemporanea si uniscono. Fino al 1 marzo.
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www.muciaccia.com

Ph. Valentina Sensi

Jan Fabre, Songs of the Canaries e Songs of the Gypsies, Galleria Mucciaccia, Roma
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LA PRIMA MOSTRA DI MODA AL LOUVRE È UNA VITTORIA

Rizzoli Arte queer.
Corpi, segni. storie.

Ediz. illustrata

24 € SU AMAZON

Queer Art: From
Canvas to Club, and
the Spaces Between

Ora in sconto del 15%

30 € SU AMAZON

Tate Publishing A
Queer Little History of

Art

Ora in sconto del 19%

18 € SU AMAZON
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